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L’EDITORIALE 

PROPRIETARI 
E INQUILINI 
TRA SFITTO 
E AFFITTO 

Gianni Righinetti

A  fronte di un merca-
to immobiliare in 
continua espansio-
ne e di una quota 

dello sfitto che rimane elevata 
(con il 2,71% di appartamenti 
sfitti siamo secondi solo a So-
letta) in Ticino si registra da 
anni una certa vitalità rivendi-
cativa da parte dell’Associazio-
ne degli inquilini. Quest’ulti-
ma si è dimostrata particolar-
mente attiva nel sollecitare 
condizioni migliori, quando 
non a puntare l’indice per de-
nunciare una situazione, a suo 
dire, malsana nel mercato 
dell’alloggio e fortemente pe-
nalizzante per gli inquilini. 
L’offensiva è stata rilanciata nel 
2018 con l’iniziativa popolare 
intitolata «No alle pigioni abu-
sive, sì alla trasparenza: per 
l’introduzione del formulario 
ufficiale ad inizio locazione» 
che ha raccolto 7.606 firme e 
incassato poi un no da parte 
del Governo e del Parlamento. 
Il prossimo 26 settembre la pa-
rola passerà al popolo, chiama-
to a dare il solo verdetto che 
conta. Il dibattito su questa 
questione rimane un po’ sot-
totraccia, ma i principi che an-
drebbe a scardinare un sì a li-
vello popolare non possono 
essere sottaciuti facendo finta 
che si tratti di un’iniziativa di 
poco conto e, in fondo, «solo» 
di un formulario tutto som-
mato innocuo. In Ticino il 60% 
vive in affitto perché non vuo-
le o non può acquistare una ca-
sa: operazione che da noi ri-
mane piuttosto cara. A conti 
fatti la crisi pandemica non ha 
frenato il mercato immobilia-
re e non ha ridotto il costo 
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RSI, saltano 45 posti di lavoro 
RISPARMI /  
Entro fine 2022 la RSI 
dovrà ridurre l’organico. 
Diversi cambiamenti 
anche nei dipartimenti 
/ CARCANO  A PAGINA 2 Sacrifici in tutti i settori.

«Il matrimonio non è di tutti»   
INTERVISTA /  
Monsignor Lazzeri 
spiega perché i vescovi 
sono per un no alle urne 
il 26 settembre 
/ VON NIEDERHÄUSERN   A PAGINA 9 Questione di signficato.

IL COMMENTO 

DITTATORI LONGEVI E TEMIBILI
Osvaldo Migotto 

A ngela Merkel si appresta a lasciare la 
Cancelleria dopo essere stata alla 
guida del Governo per 16 anni. Un 
traguardo notevole per un politico di 

un Paese democratico. Diverso invece il di-
scorso per chi al potere ci è arrivato sulla base 
di votazioni pseudodemocratiche o, peggio 
ancora, attraverso interventi armati. Il potere 
dei dittatori, come noto, tende spesso a pro-
lungarsi nel tempo attraverso l’uso di metodi 

subdoli che spesso scoraggiano o soffocano la 
dissidenza interna. Non è un caso se al primo 
posto nella classifica mondiale sulla longevità 
politica troviamo Fidel Castro che ha guidato 
Cuba per ben 49 anni. Un rivoluzionario cuba-
no salito al potere nel 1959 per cacciare il ditta-
tore Fulgencio Batista y Zaldívar e poi diventa-
to lui stesso leader di un regime autoritario. Ai 
nostri giorni l’isola caraibica non solo è ancora 
lontana dall’aver instaurato un vero sistema 
democratico, ma il regime comunista conti-
nua ad essere un fattore di instabilità nella  
/ SEGUE A PAGINA 4

Ha superato il collaudo e ricevuto l’abitabi-
lità il nuovo stadio dell’Hockey Club Ambrì-
Piotta. Gli ostacoli burocratici finali sono 
dunque superati e sabato 11 settembre i bian-
coblù potranno battezzare l’impianto con-
tro il Gottéron. Questo «salvo imprevisti 
dell’ultima ora». Intanto il PPD di Bellinzo-
na rilancia il sostegno comunale al progetto.

Nuovo stadio, 
collaudo OK 
AMBRÌ /   BERTI  A PAGINA 15

«La mascherina resta»  
IL VIRUS A SCUOLA / La linea decisa dal DECS di Manuele Bertoli per garantire le lezioni in presenza 
Attesa oggi una decisione del Consiglio federale sul pass COVID, che potrà entrare in vigore già da lunedì  
/ SALVINI  A PAGINA 3

Il DECS preferisce essere cau-
to e non rischiare di compro-
mettere la scuola in presenza. 
Se in un primo tempo il Dipar-
timento dell’educazione 
avrebbe voluto rendere facol-
tative le mascherine per tutti 
gli studenti delle medie, la si-
tuazione dei contagi oggi non 

permette questo allentamen-
to. La mascherina potrà esse-
re abbandonata dagli allievi 
dai 12 anni solo in caso di gua-
rigione o vaccinazione. E, so-
prattutto, solo se la distanza in 
aula potrà essere garantita. 
Stesso discorso per i docenti e 
per gli studenti del postobbli-
go. Manuele Bertoli: «Togliere 

la mascherina alle medie in 
modo indiscriminato, come 
avremmo voluto poter fare, ri-
sulta rischioso». Oggi, intanto, 
è attesa una decisione del Con-
siglio federale sull’estensione 
del certificato COVID per gli 
spazi al chiuso. La misura po-
trebbe entrare in vigore da lu-
nedì.

La misura  
rimarrà 
in vigore 
almeno fino 
alle vacanze 
autunnali. 

È ancora fresco il ricordo del 
terrore. Il 13 novembre del 
2015, a Parigi, all’interno del 
Bataclan, si scatenò la follia 

omicida jihadista. Morirono 
90 persone. Altre 40 le vittime, 
quella sera, nella capitale fran-
cese. Oggi si apre il processo: 
cinque magistrati, venti impu-

tati, 330 avvocati. Noi abbia-
mo incontrato Cédric Rizzo, 
che quella notte riuscì a so-
pravvivere. «Mi dissi: se vuoi 
rivedere tuo figlio, scappa».

Si apre un processo tra troppe ferite 
BATACLAN / Nove mesi di dibattimento - La testimonianza di chi sopravvisse all’attentato

/ CECCARELLI  A PAGINA 5 
© AP/THIBAULT CAMUS

«Sulla tassa 
di collegamento 
un rimborso 
da Berna» 
GOVERNO /  
/  NONELLA  A PAGINA 7 

Gettito da 18 milioni.

Tra le misure messe in atto 
dal Consiglio di Stato per 
contrastare gli effetti eco-
nomici della pandemia vi 
sono la rinuncia a incassa-
re la tassa di collegamento 
per il 2020, lo sconto del 
30% sulle tasse annue paga-
te dagli esercizi pubblici e 
la campagna «Vivi il tuo Ti-
cino». Ebbene, il Consiglio 
di Stato chiede a Berna di 
riconoscere e rimborsare 
queste spese e queste  man-
cate entrate nell’ambito 
della discussione sull’uti-
lizzo della riserva federale.



Corriere del Ticino - 08/09/2021 Pagina : 04

Settembre 8, 2021 8:15 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

CO
M

M
EN

TI

Corriere del Ticino 
Mercoledì 8 settembre 20214

dell’alloggio in genere. La casa rimane un be-
ne di lusso e anche i molti appartamenti di 
recente edificazione sono dotati di grandi 
comfort. Alla fine dei conti chi non acquista 
una casa è spesso disposto a pagare affitti di 
un certo rango, perché alle comodità nessu-
no vuole più rinunciare. E il mercato offre 
ciò che l’inquilino cerca. Il formulario in 
questione ha lo scopo di mettere nero su 
bianco il montante della pigione versata dal 
precedente inquilino, per scongiurare pre-
ventivamente un abuso nel fissare l’affitto 
del successivo affittuario. Si tratta di una 
mossa che sottintende una palese disonestà 
da parte del proprietario, un modo di fare 
che mina già in partenza il rapporto di fidu-
cia che deve esserci tra le parti e che, in gene-
re, in Ticino funziona. I contenziosi sono 
piuttosto ridotti rispetto ad altre realtà, an-
che in ragione del fatto che spesso a gestire 
l’immobile sia direttamente il proprietario 
senza far capo a troppi intermediari o ammi-
nistratori. Un meccanismo, quest’ultimo, 
che rischia sì di fare lievitare i costi. Ma quel-
lo che non si può sostenere è che al mercato 
dell’alloggio faccia difetto la trasparenza. È 
esattamente il contrario. Il mercato non fun-
ziona nella contrattazione «segreta» tra due 
parti, ma la marcata diffusione di molteplici 
piattaforme online permette a chiunque di 
trovare un alloggio «fatto su misura» per le 
proprie necessità e perfettamente dimen-
sionato sulle proprie disponibilità finanzia-
rie. La diffusione del cosiddetto formulario 
contro «l’abuso» presenta anche un limite 
per quanto concerne la privacy. Noi svizzeri 
siamo molto discreti su tutto ciò che è perso-
nale: quanto incassiamo e quanto spendia-
mo lo riteniamo rigorosamente affar nostro 
e a nessuno piace doverlo mettere nero su 
bianco a conoscenza e a disposizione di ter-
ze persone. Vale per il nostro salario, per 
quanto spendiamo per i nostri beni e quanto 
versiamo per l’affitto o a quanto ammonta 
l’ipoteca di casa nostra. Unitamente al fatto 
se abbiamo o meno debiti. E diciamoci in 
conclusione un’altra sacrosanta verità che ai 
promotori dell’iniziativa non piace per nulla 
dover riconoscere. Il tanto vituperato mer-
cato dell’alloggio, unitamente alla crescita 
dello sfitto, non spinge i prezzi verso l’alto. È 
semmai vero il contrario e non è per nulla 
scontato che alla partenza di un inquilino 
(anche se avrai rinfrescato l’appartamento, 
cambiato la lavastoviglie e rinnovato il ba-
gno) riuscirai ad affittarlo con una pigione 
maggiorata. Può anche capitare l’esatto con-
trario. In Ticino la situazione funziona e i 
contenziosi sono limitati. Il formulario, da 
questo punto di vista, appare come un corpo 
estraneo che rischia di esacerbare artificial-
mente gli animi.

DALLA PRIMA 

Proprietari 
e inquilini 
tra sfitto 
e affitto 
Gianni 
Righinettiti

NO COMMENT  /  LULO TOGNOLA  Valascia, ci siamo

regione, a causa del sostegno dato ad al-
tri Governi autoritari, come ad esempio 
quello del venezuelano Nicolas Maduro. 
Non solo, le dittature in alcuni casi si tra-
mandano da fratello a fratello (come ha 
fatto Fidel con Raul nel 2008) o da padre 
in figlio, come accaduto in Siria, dove il 
presidente Hafiz al-Assad dopo essere ri-
masto al potere per 29 anni (dal 1971 al 
2000), lasciando dietro di sé una lunga 
scia di sangue, ha ceduto il posto al figlio 
Bashar, altrettanto spietato nel reprime-
re il dissenso interno.  

Anni di brutalità nei confronti dell’op-
posizione siriana, che alla fine sono sfo-
ciati in un’insurrezione armata contro il 
regime degli Assad. Anche nel caso della 
Siria gli effetti delle tensioni interne 
hanno finito per produrre pesanti riper-
cussioni esterne, con il coinvolgimento 
di altri Paesi nella spietata guerra civile 
siriana e con la fuga di migliaia di civili 
verso i Paesi confinanti e la stessa Euro-
pa. Situazioni analoghe si erano già crea-
te in precedenza quando i Paesi occiden-

tali avevano deciso di intervenire contro 
regimi dittatoriali e sanguinari come 
quello di Saddam Hussein in Iraq (1979-
2003) e quello di Muammar Gheddafi in 
Libia (1969-2011). Gli interventi condotti 
negli ultimi decenni da alcuni Paesi occi-
dentali per abbreviare la durata di regi-
mi spietati e temibili hanno purtroppo 
causato effetti collaterali indesiderati 
che ancora oggi si fanno sentire. Come la 
diffusione di gruppi di integralisti isla-
mici, alcuni dei quali sono nati proprio 
con l’intento di cacciare i militari ameri-
cani giunti in Iraq per deporre Saddam 
Hussein.  

La cacciata di dittatori longevi o di leader 
politici corrotti spesso non ha avuto gli 
effetti sperati neanche quando il tiranno 

è stato deposto 
da una ribellione 
partita dal popo-
lo. È il caso del 
presidente tuni-
sino Zine El-Abi-
dine Ben Alì, sali-
to al potere nel 
1987 con un colpo 
di Stato e rimasto 
alla guida del 
Paese per quasi 
un quarto di se-
colo. Poi nel 2011, 
a seguito un cre-

scendo di proteste popolari iniziate nel 
2010, Ben Alì è stato costretto a fuggire in 
Arabia Saudita.  

Si è trattato di un apparente successo 
popolare della cosiddetta Primavera 
araba. Ma a 10 anni da quella insurrezio-
ne la democrazia tunisina appare anco-
ra in alto mare, con l’attuale presidente 
Kais Saied che lo scorso 25 luglio ha de-
stituito il premier e ha congelato i lavori 
del Parlamento fino a nuovo avviso, a 
seguito dell’immobilismo politico che 
regna nel Paese. Le critiche di Saied so-
no dirette in particolare contro il partito 
islamico di maggioranza Ennahda, ma la 
sua mossa autoritaria non favorisce di 

certo il processo democratico nel suo 
Paese. 

Non meno preoccupanti appaiono poi i 
dittatori di lunga data attivi nel Vecchio 
continente. Il presidente della Bielorus-
sia Alexander Lukashenko è alla guida 
del Paese da 26 anni e lo scorso luglio si è 
presentato alle presidenziali per un se-
sto mandato. Nel processo elettorale che 
si è subito rivelato una farsa, con l’esclu-
sione di ben dieci candidati per motivi 
irrisori, Lukashenko ha vinto con una 
maggioranza bulgara contestata per me-
si con delle proteste di piazza. Il leader 
bielorusso rimane per ora in sella grazie 
all’appoggio decisivo di un altro speciali-
sta di vittorie elettorali facili, il presiden-
te russo Vladimir Putin che ha cambiato 

anche la Costitu-
zione per rima-
nere al potere a 
Mosca fino a 
quando inizie-
ranno a cadergli i 
denti. Un tempo 
si riteneva che il 
fenomeno dei 
presidenti a vita, 
o quasi, riguar-
dasse soprattut-
to i Paesi africani, 
in quanto 
nell’era postcolo-

niale le giovani democrazie africane ne-
cessitavano di un certo tempo per con-
solidarsi. 

Ai nostri giorni dobbiamo purtroppo 
constatare che la figura del presidente 
dittatore, o perlomeno autoritario, non 
solo fatica ad estinguersi, ma sta cono-
scendo un temibile revival. Anche in Cina 
Xi Jinping si sente sempre più un condot-
tiero sulla falsariga di Mao Zedong e pare 
deciso a rimanere alla guida del Paese an-
cora per anni. E non dovrebbe avere gros-
se difficoltà, almeno fino a quando riusci-
rà a tenere nelle sue mani le redini del 
Partito unico e a impedire all’Occidente di 
interferire nei suoi affari interni.

DALLA PRIMA 

Dittatori 
longevi 
e molto 
temibili 
Osvaldo Migottogotto

La cacciata 
di leader 
politici corrotti 
spesso non ha 
prodotto gli 
effetti sperati

La figura 
del presidente 
despota sta 
conoscendo 
un temibile 
revival
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